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La cultura ebraica
nell'editoria italiana
( | 955- I 990): repertorio
bibliografico
Roma, Ministerq per i beni
culturali e ambientali, Direzione
generale per gli affari generali
amministrativi e del personale,

Divisione editoria, 1992
(Quaderni di Libri e riviste
d'ltalia, 27)

Repertorio, curato dal Cen-
tro di cultura ebraica della
Comunità ebraica di Roma,
di ciò che, tra le pubblica-
zioni italiane, dal 1955 aI
1990, abbia in qualche mo-
do attinenza con la "cultura

ebraica" (testi italiani e testi
rradott i) ;  con 1'esclusione
del maieriale apparso in pe-
riodici.
L'impianto dell'opera è il se-

Suente :  a  una ser je  d i  Pre-
sentazioni e prefazioni )
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(forse eccessiva, se ne con-
tano sette) seguono sedici
sagg i  in t rodut t i v i :  v iene po i
il reperlorio, suddiviso nelle
sezioni Storia, Letteratura e
lingua, Pensiero, Scienze u-
mane, Israele, Arte, Archeo-
logia, Architettura, urbanisti-
c a  e  b e n i  c u l t u r a l i .  O p e r e
miscel lanee, Opere bibl io-
grafiche; un "indlce analiti-
co  deg l i  au tor i "  ch iude i1
volume.
Per ciò che r iguarda i  saggi
introduttivi, basterà elencar-
ne aulori  e t i tol i  per cogÌier-
ne i l  r i l ievo: Guroo Loenz,
Ebraismo e eclitoria in lta-
lia; Alrrt Torrr, Nuoua sto-
riografia e storia degli Ebrei
in Italia nel med.ioeuo e nel
rinascimento; MenIo Tosce-
No, Lineamenti della produ-
zione storiogra"fica su Ebrei
ed ebraísmo nel l 'etò con-
lemporanea; FneNcrsco ort
Cnrulo. La stampa ebraica
i n Italia dall'ema ncipazione
alla seconcla guerra mon-
diale; EucnNro GenrN, Corz-
seguenze culturali delle leg-
gi razziali del 1938: I'emar-
ginazione degli intellettuali
ebrei dalle uniuersità, dalla
ricerca, dalla uita clel paese;
ErÈNe MonraRa ol Vnnou, la
biblioteca di Babele: premes-
se metoclologicbe ad una bí-
bliografia di lingua e lette-
ralura ebraica; M,cîrxo FRr-
scut, Lafofiuna italiana del-
la lel lera I u ra ebra ico-orien -

tale (1 960- 1 99 1); Guroo
F r r r . . . S e  u n  E b r e o  m a n g i a
un pc,tllo...; censura e auto-
censura nel l 'umorismo e-
braico; None. Garu oÈ Pena-
resr .  1 /  g iudeo- i ta l iano  e  i
dialetti giudeo-italiani; At"ros
Lr zznro. ll pensiero ebraico
in l tal ia fra integrazione
culturale e forme originali
cli espressione; CARLo Dr CA-
srRo, Una r i f lessione sul
ra.pporto tra scienza ed e-

Codice delPentateuco
(Firenze, a4)4) conserrato
alla Bibliote ca Palatina di
Parrrra.
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bra ismo;  Funro  Coroueo,
Sionismo e politica in ltalia;
Feusro Zwt, Recenti stucli e
scoperte di archeologia e-
braica (con, in appendice,
Iscrizioni cla Ostia e Porto,
di Maria Lerizia Lazzarini);
Done Lrscre BnueoReo, ,4-
spet l i  de l l ' a r te  ebra ica  in
Italia; BxvNo Zru, Ebraismo
e concezione spczzio-tempo-
rale dell'arte.
Veniamo al repertorio. Cia-
scuna sezione è preceduta
da un' introduzione, talora
brevissima, talora più am-
pia, per spiegare i criteri se-
gu i t i  e  ìe  rego le  d  ínc lus jo -
ne (quella rigrardante Lette-
róúura e lingua, firmata da
Elèna Morrara Di Verol i ,  va
integrata con lo scritto della
stessa autrice che compare
tra i saggi introduttivi). Per
I e  n o t i z i e  b i b l i o g r a f i c h e  s i
adotta una descrizione bre-
ve: autore, t i iolo, luogo di
edizione, editore, data, pa-
gine (e talvolta 1a serie). A1-
f interno delle sezioni, arti-
colate in vario modo in sot-
tosezioni,  l 'ordinamento è
alfabetico.
Ne risulta un vasto panora-
ma (le entrate presenti do-
v rebbero  essere  a lmeno
quattromila). La sezione più
ricca è quella di Letteratura
e l ingua; che è insieme la
più irta di difficoltà (altretta-
li se ne sarebbero incontra-
te .  pens iamo.  se  una sez io -

ne fosse stata dedicata alle
scienze e a| la tecnologia).
Nelle varie altre sezioni non
sarà stato part icolarmente
difficile stabilire se un testo
fosse o  no  a t t inen te  a l la
cultura ebraica. Ma in cam-
po letterario quando si può
verif icare quest '  att inenza?
Per  tu t te  le  le t te ra tu re  v ige
il principio della lingua. Ciò
che è  scr i t to  in  ing lese  è
le t te ra tu ra  ing lese .  Ma i l
mondo ebraico è contraddi-
s t in to  da l  p lu r i l i ngu ismo,
con l 'uso del le l ingue del-
l'esilio e delle lingue ebrai-
co-diasporiche. D'altra par-
te ,  è  poss ib i le  sch ivare  ie
difficoltà affidandosi all'et-
nia? Risolvere questi proble-
mi non è semplice. Il crite-
rio esposto da Giorgio Ro-
mano (autore delf importan-
te Bibl iografia i t a lo-ehra ica
( 1 B4B- 1 97 D [1979]), " l 'uni-

co  e lemenîo  s icuro  che s i
possa adottare come criterio
di scelta è quelio dell'argo-
mento: la tematica ebranca
nel1e opere di scrittori ebrei"
(citato a p. 9r, è qui larga-
mente eluso, non volendo
rinunziare alla presenza a)
degli scrittori non ebrei "che

hanno affrontato tematiche
e personaggi ebraici" (p.e.,
il Joyce di Ulisse) e b) degli
scri t tor i  che, pur non r i fe-
rendosi espiicitamente all'e-
braicità, sono "r iconosciut i

come ebrei dal1a critica rn-
ternazionale" (p. 94). In
quest 'ult imo caso ci si  è ac-
conten ta t i ,  na tura lmente ,  d i
scelte indicative: così, per
esempio, Moravia è presen-
te con una sola opera (.Gli

indffirenti), Saba con due
(ma a Svevo sono assegnate
dodici registrazioni). E può
apparire dubbia l'utilità d'in-
cludere cose come Il mer-
cante di Venezia. Ma nel-
Ì'insieme, ci sembra, il com-
promesso attuato risulta più
che accettabile.
Nelle altre sezioni i proble-
mi sono, in confronto, mol-
to minori. E ciò che preme

sottolineare, in conclusione,
è i l  valore anche pol i t ico-
culturale di questa pubbli-
cazione, cefiamente pensata
anche contro fantasmi pe-
riodicamente risorgenti. Nei
due anni trascorsi il nostro
paese ha vislo i  lanlasmi r i-
prendere consistenza: 1'as-
sunz ione a l  governo deg l i
e red i  de i  persecutor i ,  la
nauseante ricomparsa di au-
to r i  come Léon B loy . . .  Ma
questo libro documenta 1o
straordinario interesse mam-
fcs ta to  da l l ' ed i to r ia  i ta l iana ,
in  t ren tac inque ann i ,  per
una de l le  g rand i  cu l tu re
mondiali. Il sogno, come ha
d e t t o  i l  p o e l a .  n o n  è  l n o n
sarà mai) finito.
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